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SCRITTO DA: CONSUELO DESIRÉE NESPOLO  23 FEBBRAIO 2026

Ospedale di San Bonifacio, mostra sulla genesi
della quarantena: lazzaretti veneziani e
prevenzione moderna.

Dalla Serenissima al post-Covid: la storia della quarantena in
mostra all’ospedale Fracastoro di San Bonifacio. Fino al 30 aprile,
la hall del presidio sanitario ospita la mostra itinerante “I Lazzaretti
Veneziani: l’invenzione della quarantena dalla Laguna ai giorni
nostri”, un percorso espositivo che rilegge le strategie sanitarie del
passato per comprendere meglio le sfide del presente.

L’esposizione, composta da venti grandi pannelli illustrativi, analizza
come la Repubblica di Venezia sia stata pioniera nella lotta contro le
epidemie. Quello che oggi chiamiamo comunemente “distanziamento” o
“green pass” affonda le radici nelle antiche “contumacie” e nelle “fedi di
sanità” istituite dalla Serenissima per proteggere i commerci e la
popolazione. Un sistema di intelligence sanitaria che si estendeva per mare
e per terra, arrivando a coprire i territori della Pianura Padana.

Un capitolo centrale della mostra è dedicato al Lazzaretto di Verona a
Porto San Pancrazio. Progettato da Michele Sanmicheli nel 1549,
questo edificio storico visse il suo momento più drammatico durante la
peste del 1630, quando arrivò a ospitare oltre 5 mila malati nel tentativo
disperato di arginare il contagio. Oggi, quel luogo inserito tra i beni del
Fondo Italiano per l’Ambiente (Fai), appare come una “magnifica rovina”
all’interno del parco dell’Adige, testimone silenzioso di un passato di
sofferenza e resilienza.

Il viaggio espositivo, curato da Gerolamo Fazzini e supportato da esperti
universitari e dall’Ulss 3 Serenissima, approda a San Bonifacio dopo
aver toccato le principali città del Veneto e Bergamo. In un’epoca ancora
segnata dall’esperienza del Covid-19, l‘iniziativa si propone non solo come
un’operazione nostalgia, ma come un momento di riflessione sulla
Prevenzione e sulla necessità di difese internazionali coordinate di
fronte ai rischi globali.

Per chi volesse approfondire, la mostra è accompagnata dal volume “I
Lazzaretti Veneziani” (Marcianum Press), che raccoglie studi e
riferimenti bibliografici su questo patrimonio dell’umanità che
Venezia ha saputo esportare nel mondo.
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